
 

 
 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 701 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: "Rafforzamento dell’organico del reparto di Neurologia dell’Ospedale 

Sant’Andrea di Vercelli, al fine di garantire la continuità e la qualità 

dell’assistenza ai pazienti con patologie neurologiche complesse, prevenendo 

ogni rischio di compromissione del servizio". 

 

 

Premesso che 
 

- l’articolo 32 della Costituzione italiana sancisce il diritto alla salute come 

“fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività”, garantendo cure 

gratuite agli indigenti e stabilendo che nessun trattamento sanitario obbligatorio può 

essere imposto se non per disposizione di legge. Tale principio ha condotto, nel 

1978, all’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, volto ad assicurare 

l’universalità, l’equità e l’accessibilità delle cure su tutto il territorio nazionale 

- la Regione Piemonte ha competenza in materia di organizzazione del sistema 

sanitario e della programmazione del personale medico e sanitario delle Aziende 

Sanitarie Locali sul territorio; 

- il reparto di Neurologia dell’Ospedale Sant’Andrea di Vercelli costituisce un presidio 

sanitario strategico per la diagnosi, la cura e il monitoraggio delle patologie 

neurologiche, rappresentando un punto di riferimento per l’intera Provincia di 

Vercelli e per le aree limitrofe 

- nell’ultimo periodo sono pervenute numerose e reiterate segnalazioni da parte di 

cittadini, associazioni, organizzazioni sindacali e operatori sanitari, che denunciano 

disservizi, allungamento dei tempi di attesa, difficoltà nella presa in carico dei 

pazienti e una generale compromissione della qualità dell’assistenza, riconducibili 

alla grave carenza di personale medico e sanitario nel reparto; 



 

 

premesso, altresì, che 

- con Delibera di Giunta Regionale n. 2-7226, del 13 luglio 2023, recante 

“Approvazione Schema Protocollo d'Intesa da sottoscriversi tra la Regione 

Piemonte, le AA.SS.RR., gli Atenei piemontesi e le OO.SS. del Comparto Sanità e le 

OO.SS. della Dirigenza Area Sanità: attuazione del piano straordinario per il 

personale sanitario” viene evidenziato come “si rende necessario avviare un Piano 

Straordinario di assunzioni che permetta, pur nell’imprescindibile equilibrio di 

bilancio, di iniziare a recuperare le gravi riduzioni del personale sanitario pubblico 

piemontese”; 

- nel marzo 2023 è stato sottoscritto un accordo tra la Regione Piemonte e le 

organizzazioni sindacali del comparto sanità, volto a favorire il processo di re-

internalizzazione dei servizi sanitari, con l’obiettivo di:  
a. prorogare al 31.12.2025 il termine per il raggiungimento dell’obiettivo 

complessivo di assunzioni definito nell’Osservatorio, che deve tenere conto solo 

del personale sanitario ed operatori socio-sanitari (OSS) a tempo indeterminato; 
b. aggiornare la rilevazione dello stato delle re-internalizzazioni sulla base di criteri 

di sostenibilità economico-finanziaria, mantenimento dei livelli di servizio e 

riduzione del ricorso a prestazioni esterne (cosiddetti “gettonisti”); 
c. promuovere un tavolo di confronto da parte della Regione con le organizzazioni 

sindacali e i rappresentanti territoriali del Ministero della Salute e dell'Economia 

e Finanza per valutare i progetti di re-internalizzazione formulati dalle aziende 

sanitarie e definire un accordo finalizzato all’autorizzazione dell’incremento dei 

limiti di spesa per il personale (ovvero l’extra tetto di spesa); 

d. attivare un focus specifico sulle carenze di infermieri, OSS e altre figure 

professionali sanitarie; 

 

dato atto che 

 

- la persistente carenza di personale medico, in particolare neurologi, sta 

compromettendo gravemente la continuità assistenziale e la qualità delle cure 

erogate ai pazienti affetti da patologie neurologiche, con particolare riferimento alle 

malattie neurodegenerative e croniche; 



 

- la sanità pubblica deve garantire un livello uniforme ed equo di assistenza su tutto il 

territorio nazionale, evitando disparità territoriali che penalizzino i cittadini; 

- il problema della carenza di personale sanitario è diffuso e richiede risposte 

tempestive, strutturate e coerenti con le esigenze dei territori; 

 

rilevato che 

 

- a seguito delle dimissioni dell’unica professionista del reparto di Neurologia dell’ASL 

di Vercelli, specializzata nella presa in carico dei pazienti affetti da sclerosi multipla, 

l’Azienda ha bandito un concorso per l’assunzione di un nuovo primario. Tuttavia, il 

bando non contempla specifici requisiti di competenza nella gestione della sclerosi 

multipla, lasciando scoperta una funzione essenziale per la continuità terapeutica e 

assistenziale di pazienti affetti da una patologia altamente invalidante; 

- tale situazione ha determinato il trasferimento di numerosi pazienti verso strutture 

sanitarie di altri territori, con evidenti disagi logistici, psicologici e clinici, e con un 

impatto negativo sulla qualità della vita e sull’efficacia del percorso terapeutico; 

 

appreso che  

 

- con determinazione dirigenziale n.1132 del 15 ottobre 2025 dell’Ufficio Personale, 

Affari Generali e Istituzionali dell’ASL di Vercelli avente ad oggetto: “Avviso pubblico 

per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direzione della Struttura complessa 

– Neurologia. Esito delle verifiche in ordine al possesso dei requisiti specifici previsti 

dal bando” si è proceduto all’assunzione in ruolo quinquennale di Direzione della 

Struttura Complessa – Neurologi di un professionista con esperienza e con 

competenze acquisite nella gestione del malato affetto da patologie neurologiche in 

regime ambulatoriale o di Day-Hospital e diagnosi e cura Epilessia. 

Alla luce di quanto sopra esposto  

e in considerazione della rilevanza e urgenza della problematica 

INTERROGA 
 

l’Assessore regionale competente in materia 
 
 
 



 

- per sapere quali azioni concrete siano previste per rafforzare la dotazione organica 

del reparto di Neurologia dell’Ospedale Sant’Andrea di Vercelli, al fine di garantire la 

continuità e la qualità dell’assistenza ai pazienti con patologie neurologiche 

complesse, prevenendo ogni rischio di compromissione del servizio. 
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